
, ",'
Nel onrpo !ll't ~:i(\\·nnli, ~lll' o~~ni

l'i~lt o "puzl{/ ,ti l'ihJl L. !. ..- ln
tlJl'UI. yngillll., t!oP~[t li\, Jll'lnl~ 'ryu"
crahlgw -- cOl1lUnwatl·- dir-l!'tl­
rn~jUlll - 1'illgornzlllrnt!l {Wt1t. lio
dopo 11\ Jlrmr\ 1191 ~l1r('ntn tll'l1~, lO
- [Il (flùutn. 111lJ".jinn, (',t'lìt. ~m. :

Por gli nvVil'l1 l'il1tJtUti ijl infino
i-luussl .t,i .pr.ozi(.o, !.

madre, què!l~ volontà sempre i~flçssibile, e
Il que~to, pensiero si~erytiva debole..e" disar­
mata. Scrisse una piccola lettera d'addiò alla
signora di Surs e a Gastone; e la fOllSegnò
a sua' madre, cha,·lettala, disse brévemerite.i

- La porterò io stessa; tul nql) p~oi certo
uscire' con questo scirocco,'clieasciuga i pol-
moni.' ,,'",

Ella dimenticava che ci, sono altr'i venti;
spiranti dalle regio"ni glaciali, i qu~Ji disfc­
cano i cuori: sù cui- passano. Giulia, lo pro"
vava in quell' istante, ,e l'idc," della partenza,
l'idea.' del, viaggio in Svizzera, le [acaano sa"
lire, suo malgrado, le lacrime agli occhi.

VIll.
Mentre Giulia e sua madre,' colla guida

.Conly in .mano':viaggiarano 1" Svizzera, '!n~- ,
mirando, 1 i8gh" le caSCllte, le verdi .valli, Il
levar dci sole e 'i tramonti tingenti di rosa
e d'oro le Ilevi peq\etlle degli alti picchi, '
mentre la signori' Gerniain'procurava di di­
strarsi, come meglio pote'Va pcr notI "ver a
rimphll1gere il denaro speso largamcllte, e
Giuiia siorzavasi di apparire soddisfatta pur
pensando sempre alle, persone care, da cui la
separal;a tanta distanza, Elçnn viveva nella
stessa casa maliriconic;\, e,' ~ede~a, scorrera '
i suoi giorni nelle stesse occupazioni tetre ~

monotone. (ColllinuII).

Sinigaglia, 9 aprile 1891.
Un friulano - Un delegato di P. S. '-E i radicali

di Sinigaglia. '
'l'rovasi a predicare nellaDattedrnlè di

Sioigaglia BRev.mo I\l0l19, Uost~ntin\ da
Oividale. Nel sno zelo oltre le due,predlche
nella Oattedrale, ed alt~e che fa alla R.
Oasa penale a 300 galeotti, faceva per la
comodità degli op 'rai ogni. sera alle 7 una
conferenza nella Chiesa di S. Filippo. Non
vi dico del concorso a tutte le prediche.
vi basti sapare che a San Filippo si
dovette vuotare la Chiesa dei .bauohì, e
con lutto ciò aperte le porte .perchè l'affol-

----------

I '

lIno
:d:i ...... ~.DII!

Sabata sera,' 4 Rp~ite" a Firen1.Pj nel
teatro Salvini, l'Allèal1za Evall,qelica inau­
gurava la sua IX OO[lfel'0n~l\ interuaaiòuule.
Le ol\oàntecedenti si erano teuute : nel
lH51 a Londra; nel 1855 a Parigi;. nel
1857 a B"l'Ii'jo; nel 1861 li Ginevra; nel
lH67 ad àmsterdani ; nel 1873 1\ .Nuova
York; nel 1879 li Basilea; nel 1884 a
Oopenagben, All',Italia, era riservata la
nona 0onferellza, e questa si doveva, tenere
in l:toma; come nèlla capitale dellr, rivolu­
zionè italìaua, ma poi prevalsero consigli
diversi e hl designata per sede Fircn7.c.

E' degno di essere tilerato ci,!) che il
dottor Scbaff,. professore. a Nuoya"Yol'k;
dissÌJriguUt'do al protestflUtèsimo irÌ Italin
nella seduta di IUIlCdl, 6 corrente, siccome
risulta dalla N(/ziollPJ< di lPit·en7.é., Egli
fece-un discorso ~ulsog'getto: l?in'asci,
mento 'e Ritormo, o j)l'opostosi ,li studiare
il· problema: t'Ltaiia e' t'ul:venil'e, chiese:
":1' Italia completel'Ìlella la sua rifonma
politièa per via d'un risveglio roligipso e
di un riordinamento ecclesiastico?» E con­
chiuse con queste parole. "Noi non poso

'2§.~,-i~-""""-'~--'~7--~--~"""".~......,_~_ ......._.'=--,~~ __~~.__+

'ell~, aveva l' idea barena et'; farti sposare il
suo tenente?

Giulia' guardò sua madre con uno stupore
e con ~na angoscia, che non osò mani festare
a, pàrole, ma che si leggevano nei suoi occhi'.

- E tu, disse finalmente, hai rifiutato?
.- Se ho rifiutato! Mia figlia non la ma­

riterò certo ad un ucmo.iche non possiede se
han il :suo br~ve;to di ufficiale, Via, via, par­
tiremo per la Svizzera; domattina andrò a
far visita alla signora di Sars, e ti scuserò
per la tua assenza.

Ella uscì; Giulia non aveva osato dir
nulla, ma si getlò Scol'l\ggiata sul sotà, e si
nascose la testa fra i cnscinidicendo : '

- Mia madre non vuole mai concedermi
ciò ehe io amerei. Mia povera cugina I E il
signor' Maurizio di Sars l non lo vedrò più I
O mieLamicl. perchè 'devò viverç, separata

, da voi ì
Giulia pianse II lungo mentre Sl," madre

faceva riempire le casse dei bei vestiti' arri­
v'lti ,da Parigi e scriveva alla sua ,arta che
le mandasse a Gine\'fU gli abiti d'estate com,
messile 'pochi gi<;>rni prima. Allorchè le sue
lacrime furono àsciugate, ella domandò h sè

te,sa ,e ""\l\" Hs;,tue alla \ol"l1tà del!

-- ~.;:;:'li:;l.--_,L~-----~-----.--

PEROIIÈ I PRO'rESTANTI
,non r1esìd~ra.nH '~~e ,l'lla1ia,piyenti prolèslanle

....... u .......

ESC]~ TUTTI I GIORNI I~CCETTO I F~STIVI

itt

IradllziOlla, di ,A.

~~~~~!'!!!!! ~~~~~~~~
I - Che fai lù, Celina ì Spicciati, e corri

dalla lavandaia; le dirai che abbiamo bisogno
I tosto di tutta' la nostra biancheria, giacchè
I domani o doman l'altro partiremo. lj: tu
I pèn~~r?i alle valigie. Non perdere tempo. ,l' .Giuliu, che avea udito tutto, seguì la ma­
'. dre Ilei salotto, e le disse con un po' di agi.
I tazione:
l, .t: ,<?ome, mamma, parti,amo ì Ma è passi,
, blk[ ,: ,,', "

';...' C,mi signora, vuole .che le mundl la :7"E"1?erchè no ì rispose lasig,no!,\\ Gej'
ciu11erièra ì, vuole il dottore ì Passando 19av- rnain.: Credevi .forse che .noi dovessimo restar
vertirò. l' qui: in' pc~petuo? Senti che ora comincia li

--, Sì, sì, 'mi fanì un vero favore. . Ispirare lo scirocco, e "Ilulla 'è piil' dannoso i
,Esse,si lusciarcno, La sigriora' Gèrrnaln non i mercanti cominciano giù ad l\lldarseni, lÌn.

mancò di :avvertire:il niédìco,q4Ì1)di ritornòs-, I che i medici fanno i loro bagrigli, e noi non
sene pensièl:oS~\ ,ril'/a villa delLauniers-Rosés, ,I: vorremo certo restar qui a védei' seppellire
.: ,- .rMà si può .peusare qualche cosa di si~ : gli' uitimi ammalati di petto,
nlile ì diceva' dia il sè stessa; perehè s' ha I - Mamma, io non cI'cdeva che si partisse
qual,cl,e premlu'a pec un ragazzo ammalato, così presto. E il povero 'Gastone?
perchè si prova compassione per una pOI-era I - Non' ha bisogno di noi pcr uscire d,Il
donna, che dur,\,'r,iÙctl a cavanela meno male, I mondo., ' ,
vengono Il fù,vi così su due piedi una do, I - Ma i nostri amici rimarranno soli.
manda di l'la,trimonio per un fiplio. E' lln - Via, le amicizie dei luoghi di cura da-
po' troppo, per dire, il vero. 'I rana quanto la stagione. Del r~sto la signora

E .l'Ìentrò br?ntolando, Tosto le si fece da· 'di Lars non mancò di f~r Y. possibile pel:pro-
vanti la camenera, lungarla la nostra amICIZIa; crederesti che

"Kììno XIV N. 82 ' Udine, Murtedl 14 tÌprilo ISn
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" l,'espos:zione délla pubbllc·Jtà, ;;',
Si .~Ia ol'ga.niz~ando'a 'Parigi una 'ESpoaizione

Ilbba!tanza sillgolal'e, e110 si tenà a P"rigi nel
Palazzo qelle 13elle Arti, al Ca di Marte,daI
17·mllgglO a],)5 ,~etéemIJl'o .del 'mo anno.,

In questaJlfostrà'sotillìuà es tàttr i 'mezzi
di p\1bblicilà; che s"no nsati pl'OSSO le ·val'Ìe na­
zi~ni; v~11) a qiroc: Gi"I:!l~li" Hivis\e, All~tlls,
St'Un!lutl, MUsa., Prospeltl "Mal\\featl Annunzi
PuU.b Jcltù murali, ~Illb!llallti, 'OI'C.' ,

8ICcom.. la 'tamjJll costituisce il moz~o princl.
palI) dl pllb\llicità, cosi il giol'llalismo· or:oÌJjlerà
1m 11I'imo post~ in quost.. Es~osi%ione" " '

01'(1, CO~\.O SI eSP1l:rà. .un glOrnal\~ ~
Nella Cucolare d IOVJtO, cho allche a noi r)

.stalll diMt..' dal Camit'lto or~anlzz"tare così ai
l'isp,,nde a tala riohil)st.: ' p,

«.llilstnrà spodil'1) iu tutto il tempo dl)lI' msposl.
ziono, U~ll cHpill (li ciascun 1l\llllOI'O tlel giornale,

« I glOl'llUh Bal'Huno posti 'lnngo le·pareti, sotto
gnardia, 'li· moM "he il Pllbblico li posaa loggr,ro
comodrllTIonte.

11 coton ~ (li Ta.b.iti
, C',Jll.iO si a3" Il questo il co~ouo. più IlI'agiato in

tutt •. I mercati anciJo I)uropel; SI aoqmsta a prazzi'
olevAti, fili? II Ire fl'rinc},i e piu il, chilogm'llIllli.

, }Ia la jllaota.eho fino a~ dr.a Hl, colti,va\>Hj PI'1l'
sentavll ,lJllle~clll l11cunvomeutl,: SI dal botanici
cOllie dal coltlvaton Si cl)rcava una certa 'llialith
di cotone piil rnotleo e [>itì biallCO, '.

Qnesto tonto rJosidr,)'ato arlmsto cotoni!'ern ·il
Btatc finalmente scoporta da 00 cerIo signoRuoul
'lill1oronto n 'l'ahìli. Questo Illhusto, scopcrto riai
sig'oor Rilt'ul é S'lliL1ullumtu. rusticol f'qrto e sel~
vnggic, 1Il0utl'O i suoi bOttvllÌ sona d'una ùi«n.
ehl,zza Iliven., '

8i coll,iva Cadlmontl) O· /,l'fltll1ce il raccolto iII
Cal'O a cinque mesi, ]j)' llIl risultato il,rilla, a..
quanto no dicOllO i botanici, dolla pimlta di co.
tOlle selvaggio tlellq {luadalupa colla. plù rara

•• tiìiii "il" "!III 'arbìHm4'~' lb"
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Belgio - La "cvisione (iell~ costltuzioncl
- La sezione centrole della Carnera belga"ba
tonuto, il giOl'uo 8 cl/rronte, un'altrà riunione per
occuparsi della revisione de!!" Costitnzione e. del·
l'ostonsione dol diritto elettorale. "

All' apertlil'a della soduta, il Presidonte ha
dnto lettol'" d'una impol'tanto comunicazione del
Preside!lte del Consiglio, sign'or Beonael't, nella
quali! sI' trcvano espresse le vedo te··del govemo·
intnroo alla revisione. ...

l'orecchi oratori presero in ~ogulto· la parola,
ma non venno presl\ alcun" decisiono. '

G1'X'IIl\~''fi'''i'''-', "-- La l~>.t].{fé' ~jJaraia. - Si'
sperava in Germonia cho ilileiclu,tag, BPDrJllc!anclo
i desiderii dcll' Imperalorp, avrebbo aff:ettato la
dis,.n~sione e l' npllrovaiione.doi prog~tti di riformo
ollt']'ali~, tant.o clio l' ;llIno Sf~{ll'S() 'sì cOlltava" chu
ia nuov" l"~g" sarebbe stn.!.a pronta ,per essere
npplicllt,\ ii Lo flpl'ile corrente. '

Ora il ]("i·'lisl~n,~lliqel' pubblica invece una
IlOta, 1lella qtlal(\ di(;hian\ essere cosa fissai dI)
Jllo I.vulo clll! l' opora iutrapl'psn non ainsi potuta
tel'mmalO il telllpo, o fissa como 11ll0VO tormine
por il compimento dcii" medesima il 1,0 gennaio
1892.

O~1ie.-i - il;:' al/t·o aiSaSf1'o /iniJ.JlRiario.
,.... La Cassa d'I Ris\larmio e Monte. di Pietà di
phleri ('ror}no) ha' chiuso glisportall,ì o sospeso
( pagamenti. '.

Qoesto rlDOVO disaslto Il pl'odotto daWaver ae­
c9rdato gl'ossi mutui contro ipoteche nOI1 suffl­
Clenti, Il.Iteso l'attaale depl'ezzamento .dei beni
stahih

j
per cui non poteroùo. essere realizsati' i

capitai !lati a mntuo.,
Altra causa del disas~ro Il stata .Laver adop"·

rato molti capitali in sconti di cambiali di dlflicilo
~saziolle, per la crisi agrlcola« Industrlal.',' che
Imperversa aucho iII' qo<l oiroondurio, '

Ciò rcvina molte industrie, che resistottoro fino
, ad ol'a, banchè soiferemi.· .

La crisi Il generale' l'Istituto trovasi nalle
c~ildi~ioni identiche ~ella fallita,Cassa. di Rispar·
nno d Ivrea, e non risorgerà più,

I danneggiati sono moltissimi.
C i n .. '7 Pcrseet,zioni di Caitolici. ...; Si

ha da Hong·Kong ~
Nei dintorni di Ohung- Kingsì verillcnrono at­

t~uppamcnti minacciosi contro. gli indigeni di re­
lIglOne catloUca! che sono molto odiati.dai con­
terranei di religione btJddist,a.

Il Governo lmp"l'i~le mll,udò trnppe p~r Boffo:
C~I'e Il .tumuIto, ma' non rìuscl a tIstapibre l'or,
dme, .clìe dopo aver sparso inolto sangue. .

Lu,.,;o - Sa{oJJqI'O di ope~ai occupaÙ.-;
UnII sClOpel'o non m(hlterente il a'vvennto in,' Ro·
magna, , . .' .. : ' . I

Si telegl'afa da Lugo cha gli operai addetti ai I
lavori del fiume Reno, nel }''111guardÌlvole numero
di 2500 si sono messi in isciopero generale. .

Ragione o pr(,testtl dello sciol ero il stato i' an'
monto c)liesto e n'on ottenuto' del ealario ..giorni··
liero, ,

Sialllo davvero in mcmenti cùÌ'itisi. Chi non' ha
lavoro si lamenta, perchè non é pagato·ab nza.
Purtroppo siamo arrivati.al ponto in cu' agi.
tano. o danno 'da fare più gli operai oc che
gli oporai disocoupati. Ma com' il che questi)' faè· .
cende non accadevano trenh o quarant"annicfa'?
--~---~~---~----'---' ._.:....-

. SENATO DEL RE~NO
Seduta del 13 apl'ile ....; Pres\lléllZ~ FARINI

SI ·discnte soll'assèstal11ento del. bilan~i~· di re·
visione dell'esercizio finanziario 'dal llogUo 1890
al BO gi.ugno 1891; fauno osservazioni Rossi, Camo
bray Digny e BocCimlo. Il ulinistl'o Luzzatti l'i·
sponde: .

Luzzutti non partecipa alla discussione astrattl\
avrebbe desiderato cho Rossi avesse alteso a su­
~citare la questione a quando discutel'assi il ti at-

. Itato di commorcto con l'Austria. Il governo, pur
" dicbiarandosi non prigioniero di teorie, si dkhinra

favorevole alla politica dei trattati 'di C(Jl11l11ercio.
Queata Il una tradizione non mai iUlerrùtta nel
nostro paese. Ritiene equo e soddisfacente il trat. \
tato coil'Austria.Ungherla, e rivendica h fama dei
negoziatori italiani, che noli furono tanto ingenui I
quauto auppone ROSBi. Accenna alle trattative con
la Svizzera. La tariffll del 1887 permise un cquo
tratlato con totti tranne con la Francia, e la
conBervazlon~ di eqni rapporti con la Germania.
Il punto nero,e grave Il qu~lIo con la l!'mncill, i
negoziati essendo riusciticon tutti gli alt.i Stati,
Ma la colpa non può esser iutierall1ente nostra,
Accogliendo l'invito della CaUlor., il precodente
gabinotto nominò la commi"slono incaricat, eli
proporre una tariil'a eloganalo. l,a Couunissiolle,
composta di pel'anne comIlotenti, ralJpresent·anti le
divorse, dottrine economiche, pr~sl'n\erh pre"to le
suo cllnc1usÌtlni. Il goY~rn(J non llascolldon\ la slia
responsaùilità di.etro la COJllIuissinnp, ma si lspl­
l'el'à all,) spirito d'equità intOl'llllZiDlllllò, Gli sem·
bra torni a spil'nl'e l"(l\lilio in El\ropa il ~of!io
pei trattati di comme.'elo e l'a'Jcordo commerciala
fra l'Austria e la Germania ò oggi un fàttorom·

latlsaìmo uditorio lo potesse ascoltare. (Josa
affatto nuova per Sinlgaglia, uitta sempre
stata lridlffsrente nell'aNcoltare la parola di
Dio. bJra la sera del g corrente e già ore
prima. la Qhiesa era rierupiuta di persone.

Quando si presentò il J\lisslonario, l' udì­
tOl'lo fece un silenzio sepolcl'ale; ma appena
l'oratorè feM Un riepilogo della cori·
fllrenZ8 della sera. innanzi nella quale cogli
argomenti usall da S Tornrnaso provò ad
evidenza l'e,istenza d'un Essel'e l::1upreruo
un rallioale alzando la voce gridava:
é falso" chi haf'ltto DIo? 11 Mìss.onarlò
impoltq silenzio all'uditorio cherr'Jnldva
per .J' iìJsulto IMIo e a DI/) e l al M,ssiona·
rlo, Invitava. l' ìnterlccutcrc a provare con
argomenti la sua negazione, gli ricordava
che. ieri sera avea dlmostratll dilfusamento
111 verità, e lo pregava, se non Ile fosso
persuaso ad estendore su éarta le suo. ab·
blez\òni dìòhiararidosl nlsposto a rispondere,
p 'r far conoséere la ver,là, A questa rf-
sposta, l'ùdìtodo con battlmani "voci di
bene, bravo, lodll,va il l\lissHinario, il quale
ringrflziandoli li pregava Il lasciare quei
segni .di approvazione, perché la Ohlesa,
Oasa di 1)10, non é un teatro, L'indi viduo
di nuovo alzò la 'vo~e ripetendo: ~.chi ha
fatto D:o 1 Dionon esiste.» 11 Missionario,
di ,ripicca: ~ vi ho gili risposto, ora do
mando' riepetto al luogo santo. »

S'arrabbaitava il ('adicale, con altri suoi
amloi, ma si videro entrare in Ohiesa i
Reali Oarabinieri, e si ristablll l' ordine, sl
che Il Miaslonarlo terminò la predica, di
cui il tema era prpp~io chi é Dio? ' .:

Dopo la predica uomlni Il donne' élrccn­
darono Il Mlss.ouario coprendo di b1ci le

.mani, le vesti di lul e coi Sacerdoti lo ac­
cqmpagnarono fino all' Epls~opìo;

.. **.
L'indomani il Delegato mandò l'ordino

di proibizione di fare la predica a quel·
l'ora. Sparaasi la notizia per la città in
numero più straordinario accorsero I citta-
dini alla predica per udire che cosa dicesse'
il Missionario in argomento. '

Fatta la meditazione, ì1 Missionario 'sì
rivolse all' uditorio che attendeva silenzioso
Il disse: «Sacerdote Il cittadino italiano.
educato al veri principi di libertà, dagli
ottimi profll'BOrì del Seminario Udmese, no
sempre rispettata l'autorità, e la ris~et(o.
Ho predicato in moltissime città d' Italia e
fuori, né mai ebbi alcun appunto da alcuna
Autorità. Qui ho avuta proibizione di, pre­
dicaro la sera nella Ohiesa di S,.Filippo,
obbedisco, Ma sono cittadino d'Italia, e non
abituato a cedere la spada quando l' ho
irnbrandlta per il bene della mia madre
Patria ,Predlchero lo stssso, sugli stessi
argomenti, solo in attre ore ed in questa
Cattedrale. M'interessa. di continuare gli
argl)menti perché si tratta del bene della
Patria. Ohi non vuole venire alle prediche
faccili Il meno; ma da chi 'viene, pretendo
rispetto, lo voglio. Oredo di essere a pred:·
care in una non ultima città italiana e non
tra gsnte straniera -: Sono italiauoe predico
ad italiani;» '

• *",

(lorne andrà Il 6nire ? Non lo 50. Vi dico
Bolo che il vostro friulano ha coraggio, e ,
la sua energia ha scosso l'indlffel'entismo rIle
qui dominava; del resto se ci.saranuo altro
novila vi seriverù.

1\11 dimenticava di dirvi che ieri sora fil,
l'ono fatti due arreBti di studenti; ma i fo·
mentator! sono a piedi liberi ed .a piedi li,
heri andarono dal de\e~a\o Il, dirgli .ché il
Mìseionurio li avea offesì col dire « .:/le
non avea paurà di nessuno quando si tratta
di dire la verità. che vi pare dol motivo
d'accusa? ' . .

Un cattolico italiano. '._:......_--==--_.---_._..:-:-



Roma, 18 ap,ile.
11 tlanto Padre ha rieevuto il Granduca

Francesco III di l\1~dd"l\lbllrgo e la sua·
ronwr'e Granùuches,a Allasl~sill. JJ Oard.

rroso OnOARDO

Unico Gabinetto d'Igiene
per le malattie della BOCCA edei DENTI

'oitt~...'ra<"~:"'~'Ii~>:fl;~W'J''l'O't'.-'1!Ì'"

,A»i?l1io Villcrl nOTI ntl'. resìlO
~"'~~:<l~~

Visite e cOIl;ulti tutti i gior"i, dalle 8
alle 6. i3i cura qualunque ,fl'ezione de la
BoccD, e' i Den li guastì auelle dolorosi In
maisimll non si estraggouo ma si curano
Si rldcna l'alito gradevole e l" bianchezza
l\i denti .porchi, _

Denti e Dentiel'e artificiali.

C b i r u r g. ci n D e n't i s 1.a

MECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Or',gn.n.i
.I-lnrluouiUIUS aluericana

Apluonipiani
Pianoforti

. con meccanismo traspoeitore ,
delle primarie fabbriclle di Germania

e Francia,

Vondite, noleggi, cambi, ripal alure
ed accordature.

Rappresentanza esclusiva per lo Provincie
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita
dei I:'ianofurti R6niseh di Dresda.

VelJllrate il sangue Q gli umori
(Vedi arvìso in iV pagina)_......u__Ill:lI_-..~lll;....,_~1It"_...... 1.....'1_~

Volele r/Ilm nll lurido splendido e rlnratum alle
posate, candelabri, ranpallCUi, catene, manili, "
qualVllqua oggettò ins( U1U1a di oro, urgento, rame,
brOlJZo, qUonr, Jlacfr;llg o altro.metallo l

Usate Il b.umtore istantanee 'l Centesimi 75 la
b ottiglia in ver,dita presso l'InlpreeaFabiia, Vili
~oroorie, Casa ~Iasciadri, N. 5, Udine,

Prflmlato StaoHJillfluta Chimico. Ffjnlano
PEH LA FABBRICAZIONE

Spodio, Noro d'Ossa. Carboll9 P/asl/ao Col/Il
fGrlo, Sapone e Conolmi Artificiali

proprietà
LOD. LEONARDO 00. MA.NIN

in Passnrtnuo presso Cotlrolpo
Raccnmandiamo alla nostra spettabllo

oli~nteb il nostro concime dt ossa per la
pro&simll conclrnazlonevdèl prati' 'naturali,
medica Il cereali di primavera a titolo ga­
fantito con azoto nitrico cd organico ai se.
guenti preni:
Perfosfato semplice
Perfo~f.to azotato
Coucìme lntnnsìvo
Cencime concentrato
Ooncime formuln Oantoni
Ooncimo per viti » 2150
verso pronta cassa allo Stabilimento sao-
chi da restitutrsl: . , ,

A Ditte henevlse e solventi si accorda
il pagamento verso accettazione a sei mesi
coll' interesse dI giornata dal giorno
della consegna per imporli non minori di
kl~ .

Per partite non inferiori di 50 quintali
~conto Il s~nonda del!' importanza oell'ac.
QUI5Io.' .

Concimi fÌpeciall a prezzo da convenirsi>.
Per comodo dei signori committenti' po- ,

tr anno rivolgersi nnehe al Ìwstl'O incarical.o
BIRnor Carlo Bandiani, via Savorguana u.
2,) in Udine:.-.._---_....._----_.....

GRANDE STABILIMENTO

PIANOFORTI
STAMPETTA •RIVA

UDINE - Via delta Posta 10 -UDINE

Il Mtera n 1\[lu,SnUlt
I", Gaz;;ctia 'U(flciale pubb'iM che avendo
TltrclJlo1 iinposlo la c'lntn1Uacia allo pro­
ienze da l\[Il$$aua, il mini$tfo degli e.Hnl'i

(J' Hai Il chlos" te/lli4rdfidumonttl inrorml­
zlon] al governatoro dell' Eritreu, che rl­

~sp.J'e oss-rne OCl'etlenl.ì le nond'zioni san'­
. tarie.

Sulla bnse di qupst.o as;icnrar.ioni il mi­
uìstro degli esteri ch OS9 alla Porta dì levare
la contumacia.

1,0 dichial'azionl di Autonolli
.L1 Triblnla sulle di<1l1il.trRzioni fàtte da

Anton~111 Im.lo seguenti notizie:
Antonelli era riuscito a concordare un

nuovo trattnto in lingua IlmoricaO'l formato
dallo S(oss;" 1I1ol)ellk, - 'Lo portò seco ut­
t.endendo invano per pal-ccchio tempo gli
Interpreti ùI,1 N egus che and'l'~ero da lui
per farne la U·aduzione. - Vedendo che
nessuno veniva si deciso ad eseguirla lui

'ste,so con ['aiutlldi altri interpreti. - Nel
.far~1 la trllduzi?ne si. accorso che le parole
'wrl\le erano diverse dà quelle COncordate
a-voce. - Nel nuovo trattato si negav:'
assolulamentei! pr(lteltOl'jto dell'Italia sul­
l'Abissinia; allol'l! agli si recò dal Ne{!.us
Per protéstare ed ottenere l'adempimento·
\le'le promesse fattò a voce, ma Menellk si

. rlfìutò. - Antduolli \'odeld" inutil e qual­
siasl persuasione par rlmuovere il Neglls
'dalla presa dellberilziono si ritirò.

L' Itali« dice che anche dopo le relazinni
fatt8 da Antanolli al Governo Dulia sar à

mutato in 1\.fcica.
Trattatire commeroiati

Secondo infJrmazionì particolari il Belgio
si mostrerebbe' disposto ad aderlre alle ve­
duta econllmlche d,lia Germanio.

11 governo tedesco i nformò i I suo mini·
stro a Berna che I~ Grrmanill era pronta
ad entrsre in nrgozlati plii rinnovamento
del trattato di couimencio svi"z?ero tedesco.

'Segl1('ebberr! im,,!lorUntillllente ..i nrgoziati
con l Austria. OIÒ stante è p1Cn probabile
continui il movimonto d' oppJsiz one contro
la tariffa doganllie dolle dogane approva ttl
dalle Oamere leder.•lì.,

Elezioni It ViÒUIllt
Vie,.na 13 - Nelle elez'olli poi Consiglio

~un.icipal~ dIII pr!mo colleg'o, cicè dei mag­
gll>rJ censItI l'IUsolrono eletti 44 lloel'ali ed
un eut:liborale: vi è UII ballottaggio. Pre­
scindendo da qnesto ballo·taggio il llUOI'O
cODs:glio si compone di 96 liberllii e 41 Ull­
H\ibm.\!. Fra gli elett'J vi è \' attuale boro
gomastro Prix_

L'al'bitrato ilella Gel'llllluia
Telegl'ufano da Berlino: '
Da piìl giorni erasi sparsa voce che Ca­

p:ivi av~sse f~tto propost.a di d,'legare il ga·
bIDello Imperlale ad arb'tro fra l'Italia e
II\! Stati Uniti nella loro recente vertenza,
I fogli 11ffieicsi ora smentiscono recisàmentl
questa notizia.

Ma per informazioni assuote da buona
fonte, posso assicurare che il progott) di
questo arbitrato fu realmente vontilato o
g'à si erano iniziate le pratrche in propo·
sito: no venne pascia abbandonata l'idea
dope che si poto avero la certezza che la
proposta non avrebbe incontrato fuvore
presso il governo dì Washington. Gli Stali
Uoiti hanno lasciato abbastanza chiaramente
intendere di volerDlantenuta per essi pie·
na lib rta di azione.

Da ciò la smo~.~\~"~~~~~. I • ......... .... .
ORA.RIO ]TElRHOVIAHIO

~;;;;;; j, A;;IVJ---I-p~·~~~~_;;· I ~. A~lfVi-

P,\ UDlNB A VENEZIA . OA \'ENEZIA A om~E
1.'15nnt. misto 6.40 anI. 1.55 aul. dIretto 7.<10 ant.
4,10', .. ama/bus 0.-.. 5.15 • OHwlbus 10.05 '"

11.\4 li> \\lrMlo i.Oo, pomo 10,50" Il\. S,G5 pum.

J:~g f~~l ,OlllfU?Ui8::g ,; ~:ò~ p~m. ~1~r:lt~ol~':gg :
8,00 " diretto 10,55.. 10.10. oU\l:Iibus 2,20 aut,
t>.\ VDl~E ,\ l'OH,;DIl,\ D,\ l'O.HElla.l A VOI~I'

5A511IIt.onllll1iusS,50 ant. 6,20lltlt.Olllnibu!I 0,\5 11(1t.
7.50· dlrcHo {J,'18.. 915 " diretto Il.01 ..

JO,35 " omllibus La5 pomo 2.21/pOlll ollluihuli 5.05 pOOl.
5.10 pom, dlrcllo 7.00" ,1.10'" id. 7,17 •
5.30 r" ollJnlbus 8..15 "" 6 2 J " dh'f'fto 7.59 ~

ilA UDtNE A t:OI\.\IO~S DA t:OIDIONS .\ UDI~g
2..15 IHa. lIdsto 3.:15 unto 12.:W allt. llJ~sto 1.15 l.l.nt
1 5i., '"" omniuus 8.&J" JO,20 'ulllllibus lO 07 "

11.1Q ~ misto 1~.'l5 pOlU. \).'00," hl. 12.lìò pomo
S.1O pOIll olllllibus 4J!O)o 2.45 pomo mlslo 4.20 ,.
rl.20 .... Id." 6.-» 7.10 .. (lmnlùus 7.45 "

Il.1UDINE A ~OllTOGl\VAl\O DA~OI\TOGl\UAIl0 A UDINE
7"J3 UHt, Olllllibus 9,47 ani. 6.,12 ant. ml!;lo. S,55 nnt.

~.~~ 1)~~lItm~%~~s ;:~~ P(~;' k~~ r~llI ~;~l~~~us ~:~g pO»,Ill.

DA UDtNE A CIVIllALB ilA CtVIDALE A UIlINE
6,- alli. {llhHo 6.ar,' 8111'1 7.-ant.oQwllJus 7.28 ant.
'J.-)o hL {\.~H)o 'JAb ,. m\1\10 10.\6 •
Il.20,' h1.lI!J1 ": lB;IO. III. 12,5Clpom.
8.30pOIU omJlll.ous3bS roJlJ. 4'27 romonlIJjbu~.1.p..J »
7.34 • _..~~~t~~~~~~_~_~__._~~--!~~.
'l'l'amvia II rallO!'e Vililw-SRll Daniele

ilA UI\I~E A S. UA~IEI.E ",\ s. IIANIELE A UUINll
7,·156111."'{'rrov. 0.30 ImI 1\ 6,3(\ Illll. f'rrl'ov. 8.15 ..

ll,3(1 ... fl. G. ' 1.- pomo 11.-, Id. 12 ,lO pomo
2,M) P<llll. \1. G. 4.2\\" . lAO pom I). G, 8.20 "
7.- .' rcrrQl'!1l 8.4(1. o,t,o ~ Ferrov.' 7.::ij ..

<.~oi1l0i(1(H1ZU
te corso 111'\lu H, i\ùr\utltu iII fllf1rm.n Ila litllne IIlle 0:'6

4,40 llllt, (l v,ao pOlli. lrorn~l:o Il Clt!riilI'S:l COilll'!lll!l1z;u per la
Jino:! C!lsal'su-IIOl'logrUDl'O-VcnezJn.

l.e CO\'g~, t:i\'ì(Il\!e~[l\}\·h\F.rm\I'Q In l'url<!u'l!l da Gl\'idale u\te
l1a~~I'p~r16i~u~~~~'r~W~~~~~ Il IJvl'togruuro colnclùeuzaper 18

~nlauo, 23 aprile 18D1.
.wusciiissimo il concerto ti' Inaugurazion8

della bauda di S. Cecilia: (olia ènurme;
osecuztone superioro all' aspettativa. S'asera
si ripete per' i -rnolti che non potorono ,jlS-
sistervl. '

I due com;zij d'ieri l'iuscirono tumul­
tuosi; da ql1rlllo per i diritti del lavoro, te·
nuto nel teall',) della Oannbbiana, prev~11ero
i repubblicani sui socìalistie sugli anarchici;
di qui proteslo, minaccie e un dlnvolio in·
term/nabile. '

In quello promosso dai cattolici contro la
pornografia, tutto sarebbe andato lìene, se
un gruppo di socialisti non fosse venuto col
proposito da impedido. I loro insulti pro·
voearono una reazione imponente; rigettati
J't1ori .dei/a .~e In, coi bastoni e, coi sassi rup­
pero l vetri e tentarono di Vincere la re,i­
stenza per rientrare. L'accorrere di poche
gUHdie di pubblicll sicurezza li poseio fuga:
alcuni più calmi restarono e presero parte
alla discussione ed alla votazione. Si potè
cosi riprendere il comizio momentaneamente
sospeso: varie deliberazioni furono prese, o
fra le altro fil votato un ordino del giorno
dell' Ing. Vava. per r;chiamllre la compo.
tente autorità sull'osservanza se'vera del(li

.articoli 339 del Oodice Penale o 6'!, dèlla.
lel({!.e di pubblica siourezza.

Fu. canfermato il mnnrlllto di nontornare
l'agitazione alla Oommissiono attualo chA
si aggreBh~rà altri m~lJ;lbd appal·tonenti Ili
varI partttl.

Civiltà in Afdea
Telegrafano da !torna 18.
Belcre.:li in un~ lunga oorrispor:denz~ da

lIIassalla alla Tribuna couferma t fatti giil
noti. 01 quahllno d~ p~rt;.colari mng,iori.
[)lCe che ti Cornanao lentava di nascon­
de~.li 'per :pirito di CMpO Il capitano d~l
carabJlJleJ'J LllçasclO l'Ivelò i fatti a Crispi
e a Bertolè-Viale,

Gosì hl' ordinato l'arrosto di Livraghi e
Oagna.si. "

Ba'dissel'l1 o Cos'at, sapevano i fatti
OOSS"to fu 'e1111 rù amico di 'Livra"bi e di

Oagnassi. . . o

. l3elcredl crede indlscutiUile la lespons,"i­
htà moralo eh alcum dei gpneral1,

l'ersona rll'gna degna di fede disse a Bel·
crO'll che 1,· bande di due o trecento uomini
venivano COO(I"tte fuori dall' abitato e ('he
Livraghi e Adam ordiaavano fuoco nutrito',
ll(cìdendo gli indicgni inermi di cui si i-
gnorll il numem. .

Attualmente lutti gli indigeni senza do­
micilio si inviano ad Otumlo dove SI .tràt­
tano n s\"ifilate. l\Iolli muoiono di fame e
di miseria. i cadal'eri di Ils,i corro ilO le
stl'ad,'. .

Heleredl vide il cadavere di una oambina
mallgiata dalle formiche. l,a pupolazlone è
deliberante, ischeictrltv,

l'e l' llll monUlIlento [l, Cl'iS]li
Scrjvono da l\lassauu ~ssere colà glUDlì

***
Dopodomani ha luogo, nella Ohlesa di

S. Ales,~ndro la conferonza di mons. 80a-
IlIbl'i ni. (Qlta)

**",
. 11 mlnlstro dei i laYori pubblici nominò
u n1l Ol)lÌlmissione per' lo swdio di provve­
dim~nll alli a prorquovere lo sviluppo del
trafilco suUe fel'rovle. . .

",*",
La Ri(O'I'ma dice elle Il ritllrno deglI

italIani dall'l!Jtiopi~ avvenne in ottime con­
dizioni \' LIlen<'llk li provvide del mezzi di
viaggio fece i consueti doni, e diede loro
una scorta Ili cinquanta uomini fino n
Zeila. .

**",
11 Ministero degli estari sta ordinando i

documenti per la pubblicazione di un libro
verde relativo ai fat i di Nuova Orléans,
, Entro il corrente aprile verrà distribuito

al deputati.
***

Il contA Antonelli venne òggi rivevuto
dall'eu. Di Rudinl al quile rese conto.della
sua miss(on~.

'i~DiariQ l!"'~ò\cro

nt~rcoledt15 aprile - ss. 'riburzio e comp. mm.

GAZZETTINO OOMl\1EIWIALbi

~lercatD \1~ o~g\ 1<1 n}'l\'\le. lB91 '

. Fleno"l '. qQallU~ ~f~~fn~:l: (~~~~::I~I~Wdu L. <150 a 515
1r '\l "')o' :P ')o ), 3.10)0 3rt1U
• ,III 'li>, li> li> ,. 3.- li> 3.40

J' 'II.' JIÌUlcra li> ,. Jl 8.15,.. 8.25
l'>\' gna. .. ,. .. 6.- l' 6.110

I r. '1'~t~R4: .. : ::~g: ~:~~
(~url~O\le ,~( q~~~llk . ': li> : ~:~g: "~.;~g

r.llllj~~ ,Me;r
Ol\to. d

el ~~~~i~:, da L. 1.10 a 1.15
["o~1i . , , lo,. 1.20')0 }'.30

.. ij'Indlll mnsr,hl .. li> 1.OÒ". 1,lU

(I;ne' «. "'p'd$/~regllno :: l:~: 1:~
.. ""morlo 11'" .-)' .-

AHltr!l ,., li> 1.10.I.Hi
1:l.lllllOIiI' )I , )o 1.20:r 1.~5

, B*rro, orlnn.gg.to o uova
I n\'loU~f ~l~I~~e ' i'> al C~lllbg. du ~. ~:~~~' ::~~

, or Uggi(lal~l~i~'~n~n s~:~~~~~éhlo: : g:àO: ~:li5
UlIva al <lento ,. 4.50:r 4.70
, MO'l'ca,g: Granario
lllunotul'Co.co~1Uno ull'l~tt. da L. 12,60n 13,30

: .~!::3~~~lIno ..: g'~~: g,gg
.. semlglallol1c 13,30 IO !3.40

\'1\\\\;1)11\0' g!.n~lo'lClno .. {~~g =.:~:~;
S\'Alllll ., -.- " -.-
SI ff.!tll'O$SO " O..... " 0,-

h\I~I~IlL'llato al q~11lInI6: 2~:5ò: 2'7:=
I.'l1gIUolll~~~I~I.~ri~, " ; It:: tt~
f:/'I'!ll/JIW ' ' )I " ~,-. • _._

l'a 1ul{J .' ~ ~ {l,50. 10,15
J!rt1tt~ ~rQ,~i?~e c" I

1oml III fjul!ltalc da L. -.- a -._
SemènÙ :prlQ.te~1fJl

, al 'qulntnlo L. 1.1'5,- n 90.-
~ Jp 70,-:t 110
• \ • ;J~._» 48.-
)o ~ 40.- .. 'J5,-

'. 8èmi prate/?si
lVIedica al. gnint:liro 50, 55,60,65, 70, 75, 76,

€O,SO; 90; 100. . ,
'rrltogllo al quinto lire 60, 65, 70, 75, 80, 85,

no, 100. .
klti~slma alquin\. Ure 40, 45.
E'iono al qu\nt. llre lO, 12,15, 20.

~[OI'cato iloi Ianutl e deì sulnl,
o V'erano al'jlrossima\ivamento:
40 'lastrati, 100 pecore, 12 arieti, 230 arieti.
An,larono venduti circa: 25 caskati da macello

da lhe 1.18 a .1.20 al chilo a p. m,; 85 pocore
d' alltlvamento a prezzi di meritò; 30 pe'r macello
da lha 1.05 a 1.10 al chi\. a p. lo,; 7 arieti per

• macello a liro 1.05 :al chil, a p. m.; 75 agnelli da
macullo da lire 1,10 a 1.15 al chil, a Il. m:; GO
d' alluvaniilnto·a 'pro2zi di merito. Vari compratori
forostieri. . . .

521l suinI d'allevamento, veuduti 240 a prezzi
di morito. Nei porcllotti slattati un aumento.del
30[0:
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LJj~ INSE'RZIONI
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VINO

•a

TT

n Minist~ro dell'Intorno con sua decl8lone 16 iua1i~ 1890, _Uto n. piuom,."
massima delConsiglio Superiore di Sanità,permette la nl!.d1~ d9n·~·&GtI., l
Usisi solamente ia genuina EMULSIO~E SCOTT preparata dal ChImIcI SCorr &BQW'_.4.. SI VENDE IN TUTTE LE, FARMACIE.,: ••.

D'OLIO PURO DI

FECATDDI MERLUZZO
CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCEE"SOÒA

'l'l'C volte lli'Ìl efficace dell'olio (U" fegato~
ISCilZlì nessuno <lei suoi inconvenienti.

SAPORE GRADEVOLB
F AOILE DIGESTIONE

. Colla celeberrima polvere enantica ,i preparano 50 littì di .vino rosso rnoscnto ig\o~ico COl!l6
viene attaatato da valeutl chimici. ' . '." .

Un pacco por 50 !ilri con istruziono ai .vondo a liro 2,?0 oll'I1FPl'csa ai Pubblil~là LuiQ'
.Fab,'is c A., Via Mercode, oasa Mascladl'i, n. 5, . , . ,

S~lles

Sales

Salcs

Sales

Li[luor~ Htolllatico Rico~titn~nt~

Si avverte, che ,per impedire possibil111~nlr

e innumerevoli contr~ffazioni del l!'EHlW·
(JHINA·mSI,EIlI stato messe in Oommor.
cìo in questl u!timi tempi - la ditta l~B

T.IGl~ mSLEIlI di 1\lilano vendrrà d'al
l Aprile in avanti il suo

F"\.uJJr~l:"l,O ~d 11:-}] N A
esclusivamente In.B~lIiglie

o non pit! in recipienti prandl come 'Binarli
fu usato.

Yel!desi, dai pr,incipali farmacisti; dro
gh!erl e llquorlslt. "

di qualsiasi forma o diinensione. di somma oomodità, elegjnz."
rimarcabile aolidità.

di vero eautcliotro vulcaniz1.alo indl'ponaabili ad ogni ufilcio, ad oglli
çglli parsona privata. . .

Mi quali ai ottone UI1~ impronta nitidi ima aopra il logno, metallo. to18,; porcellano
ed altri oggetti duri od inegti.li •

._------------

A richìesìa dei signori medici o

degli animal~li la Ditta

A. ·.M:ANZONre O.

Deposito presso tutti i farmacisti e
!ilnegozianti d'acque minerali d' Ilaiià.. !Il

~
VI

spedisce gratuitamente l' onuscolo ;

L' imD~rtanza delle Acque di SALES :

Esigere Il solo' ed unIco nome di SALES
che appartieno esclusivamentea queste
acqua e come tale fil anohe postosolto
la salvaguardia della legge.

Non confondere le antiche e rlno- §,
matissime Acque di ~'ales con certe =, §
altre di nome non molto dissimile, ma ~

che da quelle grandemente .-(liffèren.. j

~.zlano e che sono estratte da pozzi po- •.
trolìferl e quindi generalrnrntll inqui- ~
nate a petrolio. Bisogna dunque asao- ~
lutarnente non. cònfondore ed, esigere

~il solo, unico o preciso nome di f:ll1los ~

posto sotto la salvaguardia' della legge. i

I
Le bottiglie si vendono in tutte le !Il

Farmacie d'Italia a L. UNA. cadauna.

L'Acq~a per ],~g~o a-L, l~ l'etto- li':ji_:!

litro in Milano; a L. 8 l'ettolitro ::
stazione Voghera, barile a patte. '"

"'
~

Volete la Salute???

= Rivolg:rsi -\1nica;~n·~e· all' nipR~SA.DI PUBBLICITÀ. L1J1GI FABR1S e
O.•,-uDINE, ,Via Mercerie, casa II1asoladrl n. 5.

Timbri

Timbri
~imbri


